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CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE NON ONEROSA 
________________________________________________ 

 
 

TRA 
 

Le ASSOCIAZIONI: 
1) CLUB PER L’UNESCO DI CASERTA avente sede a Caserta in via S. Giaquinto 6, 

rappresentata dalla Presidente CARMELA JOLANDA CAPRIGLIONE; 

2) ASSOCIAZIONE ROTTA DI ENEA avente sede a Roma in Via di S. Francesco di Sales 90, 
Codice Fiscale 97962560583 rappresentata dal Presidente GIOVANNI CAFIERO; 

di seguito denominate “Associazioni” 
& 

 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA LICEO SALVATORE PIZZI Capua , rappresentata legalmente dal 
Dirigente Scolastico  Mascolo Carmela, di seguito denominata “LICEO” 
 
PREMESSO CHE 

- Le Associazioni sono enti senza scopo di lucro che promuovono attività culturali, 

educative e formative a beneficio della comunità, con particolare attenzione alla 

divulgazione scientifica, artistica e umanistica; 

- Il Liceo ha tra le proprie finalità la promozione di iniziative didattiche e culturali che 

arricchiscano l’offerta formativa degli studenti; 

- Entrambi i soggetti intendono avviare una collaborazione per favorire lo scambio di 

conoscenze, esperienze e competenze tra gli studenti e i membri dell’Associazione, 

come riportato nella proposta a seguito, in cui sono illustrate le varie fasi della 
proposta formativa e specificati gli obiettivi educativi e didattici; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
1) La presente convenzione ha per oggetto la collaborazione tra 

l’Associazione e l’Istituto per lo svolgimento delle seguenti attività: 

a. Organizzazione di conferenze e incontri formativi, tenuti dai 

membri dell’Associazione per gli studenti del Liceo su tematiche culturali, 

scientifiche, artistiche o umanistiche, inerenti all’Itinerario Culturale Rotta di Enea, 

Virgilio e la sua opera, concordate con la Dirigenza Scolastica. 

b. Partecipazione a laboratori attivi (in particolare di drammaturgia e 

cinematografia) all’interno del Liceo, con il coinvolgimento di esperti delle 

Associazioni che potranno contribuire alla didattica laboratoriale con competenze 

specifiche. 
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c. Collaborazione per la partecipazione a bandi di mobilità per studio 

e per l’organizzazione di workshop e/o summer school, finalizzati al potenziamento 

delle competenze degli studenti e alla promozione di esperienze di apprendimento 
innovative, anche in contesti internazionali. 

 
2) Le attività oggetto della convenzione saranno pianificate 

congiuntamente tra le parti e inserite nella programmazione annuale del Liceo, in 

coerenza quindi con le attività curriculari, formative e istituzionali già previste. 

 
3) Il Liceo si impegna a mettere a disposizione, per la realizzazione del 

progetto, i locali coperti e/o scoperti normalmente utilizzati per le attività 

didattiche/congressuali e tutti i materiali necessari allo svolgimento delle attività 

previste. 

 
4) Gli Insegnanti delle classi, pur affiancati dagli operatori delle 

Associazioni, mantengono il loro ruolo di depositari dell’attività didattica e, perciò, anche 

la responsabilità della vigilanza sugli alunni nel corso delle attività, svolgendo, pertanto 

un ruolo attivo nella realizzazione delle attività e nella verifica delle finalità previste nel 

progetto. Se in orario curriculare, l’oggetto delle attività sarà annotato sul registro di 

classe. 

 
5) Gli operatori delle Associazioni, autorizzati ad operare con le classi, 

si impegnano a svolgere le attività senza alcun onere economico a carico dell’Istituzione 

Scolastica. I contenuti e lo svolgimento delle attività verranno pianificati e gestiti anche 

con la consulenza dei docenti dell’Istituto, così da valutare e garantire l’adeguatezza delle 

attività proposte all’età e al percorso formativo degli studenti. Nel rapporto con gli 

studenti, inoltre, gli operatori si impegnano ad attuare modalità di relazione e di 

comunicazione consone al ruolo educativo che sono chiamati a rivestire e, nel contempo, 

a favorire un clima di lavoro sereno ed un coinvolgimento attivo di tutti gli alunni 
partecipanti. 

 
6) Entrambe le parti si impegnano a garantire il corretto svolgimento 

delle attività nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza, privacy e tutela 

dei minori. I membri delle Associazioni coinvolti nelle attività con gli studenti dovranno 

rispettare il regolamento dell’Istituto e, ove necessario, fornire certificazione del 

casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente per attività con minori. 

 
7) La presente convenzione ha durata di due anni dalla data di 

sottoscrizione, con possibilità di rinnovo previo accordo scritto tra le parti. La 
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convenzione non configura alcun rapporto di lavoro subordinato né alcun obbligo 

economico tra le parti. Per quanto non espressamente previsto, si farà riferimento alla 

normativa vigente in materia di istruzione e collaborazione tra enti culturali e scolastici. 
Eventuali modifiche o integrazioni dovranno essere concordate per iscritto. 

 
Le parti dichiarano di accettare e si impegnano a rispettare le condizioni previste dalla 
presente convenzione. 
 
Letto approvato e sottoscritto.  
 
[Data, Luogo] 
 
__________________________________ 
 
Il PRESIDENTE di Il DIRIGENTE SCOLASTICO del 
Club per l’Unesco di Caserta Liceo SALVATORE PIZZI  
 
 
________________________________________________ 
 

 
Prof.ssa Mascolo Carmela 

________________________________________________ 
 

Il PRESIDENTE dell’ 
Associazione Rotta di Enea 

 

 
 
________________________________________________ 
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Addendum 1 
Si riporta di seguito la proposta di programmazione della prima attività, di cui al punto 1 
comma A (Organizzazione di conferenze e incontri formativi, tenuti dai membri 
dell’Associazione per gli studenti dell’Istituto su tematiche culturali, scientifiche, artistiche o 
umanistiche, concordate con la Dirigenza Scolastica) della Convenzione. 
Ulteriori attività verranno pianificate e proposte dalle Associazioni a partire dal prossimo 
anno scolastico 2025/2026, in coerenza con i laboratori e le progettualità già programmate 
dall’Istituto. 
 
Si propone 1 intervento, in forma di conferenza, in data Venerdì 11 Aprile 2025, in occasione 
della GIORNATA MONDIALE DELLA LINGUA LATINA 2025, per la durata di 2 ore sul tema 
“La passioni dei latini: Virgilio, classico dei classici”. 
 
Di seguito si riporta la sinossi dei contenuti proposti, così da poter valutare con i docenti il 
coinvolgimento delle classi più idonee/interessate, nonché la definizione della fascia oraria 
(mattutina/pomeridiana). 
 
Località:  Liceo Pietro Giannone Caserta 
Orario: da definire 
Durata: 2 ore 
Platea di riferimento: triennio 
 
Titolo: “La passioni dei latini: Virgilio, classico dei classici” 
 
Introduzione: Prof.ssa Marina Campanile, Dirigente Scolastica Liceo Pietro Giannone 
 
Interventi: 

- “Virgilio e Enea nell’arte antica e moderna”, Prof.ssa Jolanda 

Capriglione, Presidente Club Unesco per Caserta 

- “L’Itinerario culturale Rotta di Enea: un viaggio nella poesia e nel 

mito”, Prof.ssa Maria Teresa Moccia di Fraia, Coordinatrice Comitato Scientifico 

Associazione Rotta di Enea 

- “Tecnica espressionistica e montaggio cinematico nell'Eneide”, Prof. 

Paolo Dainotti, Università degli Studi di Genova e Corpus Christi College Oxford 

- Dibattito con gli studenti 
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Addendum 2 
Si riporta di seguito la proposta di programmazione della seconda attività, di cui al punto 1 
comma B (Partecipazione a laboratori attivi (in particolare di drammaturgia e cinematografia) 
all’interno dell’Istituto, con il coinvolgimento di esperti delle Associazioni che potranno 
contribuire alla didattica laboratoriale con competenze specifiche) della Convenzione, a valere 
sulla programmazione scolastica 2025/2026 in coerenza con i laboratori e le progettualità già 
programmate dall’Istituto. 
 
Si propone il seguente programma per successive valutazioni con il corpo docente circa 
coinvolgimento degli studenti/laboratori e tempistiche di esecuzione delle attività. 
 
Località:  Liceo Pietro Giannone Caserta 
Orario: da definire 
Durata: da definire 
Platea di riferimento: Laboratori di drammaturgia/cinematografia 
 
Titolo: “La fabbrica delle parole: raccontare Virgilio” 
 
Premessa 
Il mito di Enea narrato nell’Eneide, cui si ispira l’Itinerario culturale Rotta di Enea, dal 2021 
certificato dal Consiglio d’Europa, rientra del programma di tutte le scuole italiane. Il poema 
di Virgilio racchiude, infatti, un patrimonio culturale a valoriale di grande forza generativa per 
un’Europa capace di guardare insieme al benessere e ai diritti civili e democratici dei 
contemporanei e al futuro delle nuove generazioni di giovani europei. 
Lo aveva intuito anche il premio Nobel Thomas Stearns Eliot nel 1944, in un momento in cui si 
doveva ricostruire un’Europa uscita in macerie dalla Seconda Guerra Mondiale, quando nel 
discorso come primo presidente della Virgil Society di Londra affermò: “Virgilio è il nostro 
classico, il classico di tutta l’Europa”. 
 
Finalità 

- Percorrere nello spazio e nel tempo l’Itinerario Culturale d’Europa 

Rotta di Enea, considerando il viaggio strumento di conoscenza e di integrazione di 

culture 

- Riscoprire l’antico come risorsa per il presente 

- Ripercorrere gli aspetti valoriali della poesia di Virgilio 

- Realizzare attività di divulgazione della cultura classica 

- Potenziare la creatività, comporre scene originali 

- Imparare a leggere attraverso la letteratura i propri sentimenti e le 
proprie emozioni 

 
Argomenti specifici 

- Conoscere l’Itinerario culturale Rotta di Enea, un racconto culturale 

del Mediterraneo e delle sue tradizioni 
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- Approfondire la lettura dell’Eneide, valutarne le tecniche stilistiche 

e narrative 

- Rielaborare il testo e riproporlo con strumenti comunicativi nuovi 

Risorse esterne 
Le Associazioni mettono a disposizione i loro esperti per illustrare a docenti e studenti il 
percorso dell’Itinerario Rotta di Enea, il mito di Enea e l’eredità virgiliana, nonché argomenti 
specifici da concordare inerenti il Progetto. 
 
Ricadute pedagogiche 

- Rafforzare le capacità di interpretare e raccontare il testo virgiliano 

in collegamento con la storia e il mito 

- Potenziare l’abilità di lettura espressiva 

- Potenziare le capacità espressive ed emotive 

 
Percorso laboratoriale: Il tema dell’Amicizia 
Eurialo e Niso (Eneide, Libro IX, 402-818) 
«Una pruderie molto ostinata e diffusa induce (o meglio, induceva fino a qualche anno fa) 
diversi studiosi a precisare, in forza di chissà quali indizi, che tra Eurìalo e Niso non 
intercorresse altro che una fervida amicizia. A dire il vero, Virgilio dice molto di più: dice che è 
la straordinaria bellezza di Eurìalo ad accendere la passione di Niso; insomma, che la loro 
amicizia è intrisa di desiderio: un desiderio che il pudore, insieme, vela e ratifica. Quando poi, 
oberato di borchie e di bandoliere placcate, con un elmo piumato in testa (tutte prede 
sottratte ai nemici uccisi nel sonno), Eurìalo resta indietro nella fuga, Niso si abbandona alla 
stessa angoscia e allo stesso rimorso che avevano sopraffatto Enea l’ultimo giorno di Troia, 
quando si era accorto d’essersi perso l’amatissima moglie Creùsa; tanto che, tornando anche 
lui precipitosamente sui suoi passi, Niso consente a Virgilio di riadoperare nell’identica 
giacitura l’identico segmento verbale che aveva adottato nel II libro (et vestigia 
retro/observata)… Forse però il documento più lancinante d’amore, Niso lo esibisce con le 
ultime parole che gli escono di bocca: quando, tentando di interporsi fra Eurìalo e la spada del 
rùtulo Volcente, proclamerà che unico colpevole del proditorio eccidio notturno è lui, e che il 
ragazzo non ha altra colpa che quella di averlo amato troppo (tantum infelicem nimium dilexit 
amicum); e si lascerà ammazzare rivendicando la dolcissima gloria di essere amato. 
Basterà notare come l’alternativa che Niso si poneva alla vista del giovanissimo amico 
catturato da una muta di Rùtuli a cavallo (tentar di salvarlo o affrettare una «bellissima 
morte», gettandosi sulle spade nemiche), sia una falsa alternativa: essendo le due ipotesi due 
facce della stessa medaglia, non potrà che rassegnarsi ad entrambe. 
Chiusa l’avventura con un triplice ammazzamento (languidamente floreale, quello di Eurìalo; 
freneticamente teatrale, quello di Volcente; sobriamente sacrificale, quello di Niso), i Rùtuli 
procedono alle esequie del loro capitano e di tutti i morti che l’alba svela sdraiati in un 
pantano di sangue. Grande il cordoglio, enorme la collera di vendetta che il cordoglio innesca. 
Piantate le teste dei due ragazzi troiani in cima a due picche, disposte le picche in prima fila 
come stendardi d’odio, l’esercito latino si muove ringhiando verso il campo fortificato. 
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All’interno del campo, il pianto della mamma di Eurìalo fende il coro delle lamentazioni con 
l’alterigia della solitudine: sottratti alle esequie i corpi dei morti, la comunità non può 
condividere il suo dolore condividendone i rituali. E il lutto è inconsumabile. 
La tromba di guerra che strepita di lontano un suono terribile, segna il cambio di tonalità. 
Basta lagne, ha inizio la carneficina. 
Primi a gettarsi all’assalto del vallo troiano figurano i Volsci (che, però, ridiventano Rùtuli 
dopo dodici versi). Li vediamo addossarsi alla cinta di mura disposti a testuggine, cioè serrati 
spalla contro spalla, gli scudi sollevati sopra la testa a formare il displuvio d’una tettoia; 
mentre i Troiani, adsueti a quel tipo di difesa, li accolgono con una spaventosa grandinata di 
proiettili; finché un masso enorme non piomba sulla testuggine, e la sfonda, schiacciando e 
scompaginando gli assalitori. Ma perché mai i Troiani dovrebbero essere «abituati» a 
difendersi in quel modo lì, non è evidente come potrebbe sembrare a occhio: di fatto, durante 
l’assedio di Troia, i combattimenti – se Omero fa testo – si svolgevano in campo aperto fra gli 
assedianti e gli assediati in sortita, mentre sulle mura sedevano gli anziani con la bella Elena a 
contemplare la battaglia (semmai furono i Greci, nella fase più buia della campagna, a 
difendere disordinatamente il vallo eretto a protezione della flotta). È d’altronde proprio uno 
scontro omerico in campo aperto, quello che si aspettava Turno; talché, deluso dalla prudenza 
dei Teucri, li accusa di comportarsi da donnette. Quanto alla natura delle fortificazioni, è 
evidente si tratti d’una robusta palizzata intercalata da torrette o ridotte di legno. Mentre i 
cosiddetti Volsci battono in ritirata, Mezenzio e Messapo infuriano nel tentativo di incendiarle, 
sfondarle, scalarle, quelle fortificazioni improvvisate. 
Una breve e perentoria invocazione a Callìope, musa dell’epica, apre la serie degli eccidi 
perpetrati a ridosso del vallo, tra tavolati in fiamme e poveri difensori che, nel crollo di torri 
divelte, precipitano su poveri assalitori per essere ammazzati ammazzando.» 
tratto da: Vittorio Sermonti (2018), L’Eneide di Virgilio, BUR Biblioteca Univ. Rizzoli, 978-
8817027489 
 
Cronoprogramma (da definire con i docenti) 
Incontri con interventi/dibattito con cadenza possibilmente fissa. 
 

- Presentazione del progetto “La fabbrica delle parole: raccontare 

Virgilio” e del relativo cronoprogramma; 

- Introduzione, presentazione e finalità dell’Itinerario Culturale Rotta 

di Enea; 

- Lettura del brano dell’Eneide riguardante l’episodio di Eurialo e 

Niso, traduzione, analisi testuale e commento; 

- Lettura di brani di autori latini sul tema dell’amicizia (Cicerone, 

Orazio, Seneca); 

- Rielaborazione del testo dell’Eneide da parte degli studenti; 

- Produzione finale (da confermare con i docenti): 

o Riscrittura del finale 

o Sviluppo percorso drammatizzato 

o Adattamento teatrale 

o Realizzazione di un corto o di un video 
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